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- "L'idea di istituire un'inchiesta 
parlamentare e' ottima, ma rischia di fallire perche' non 
puo'  raccogliere la totalita' degli errori medici". Per 
Maurizio Maggiorotti, presidente dell'Associazione dei 
madici accusati di  malpractice ingiustamente (Amami), 
chirurgo ortopedico, la Commissione parlamentare d'inchiesta 
per gli errori medici,  istituita oggi dalla Camera, "parte 
zoppa". Questo perche' allo stato attuale, in Italia, non e' 
possibile conoscere il "reale  contenzioso" e "scremare 
quello fondato da quello infondato". Questione, quella dei 
numeri, "fondamentale", invece, per  individuare e valutare 
il fenomeno.   
   "Non si capisce con quali mezzi- prosegue Maggiorotti - la 
Commissione possa andare a verificare gli errori medici". In 
Italia esistono, "secondo gli unici dati 2003 di cui 
disponiamo,  circa 15 mila contenziosi all'anno contro 
medici o contro strutture sanitarie, a fronte dei circa 2-3 
mila casi in  Francia". E considerando "che in Francia nel 
2005 sono stati indennizzati circa mille casi, si puo' 
ipotizzare, per  sovrapposizione, che in Italia ci siano 
circa 13 mila contenziosi infondati ogni anno". Questo 
determina "un aumento incontrollato  della spesa sanitaria". 
Da un lato, sottolinea il responsabile di Amami, "c'e' 
l'aumento esponenziale" dei costi delle  assicurazioni, "che 
non tengono conto di quale sia il contenzioso fondato e 
quello infondato", in quanto considerano 'sinistro'  ogni 
richiesta di risarcimento.(SEGUE) 
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